Sguardo di madre
                                                                                              A Dimcio Debelianov
(1)

   Figlio, 
desidero il tuo ritorno,
ma io gia’ cammino
nella valle della polvere. 
    Nelle trincee di cuore e terra
sei sofferente
per l’amata strappata
da regole prive d’amore.

  Oggi ricordandoti
volgiamo  lo sguardo alla porta 
che con le tue odi si apre
al dolore e al sorriso. 
  Con la mano al mento

e nel  il cuore spezzato 
ti cerco mio Dimcio perduto.

Distante 

(2)

   Lontanto dalla natia terra

combatto il nemico

con il metallo che m’accarezza la pelle

bruciandomi lo spirito infiammato
di pirica polvere. 
  Non c’e’ piu’ speranza

ora  che l’amore 
e’ nel limbo eterno.
  Esalo l’ultimo respiro  
di questo cielo distante,
mia tomba distante da te.

Ultimo pensiero

(3)

   Amore mio,
sei il mio ultimo pensiero,

immagine negli occhi

trapassata da  patricida morte.

  Sento il cuore

arrestarsi all’infinto,

ed il respiro

e’ abbandonante la vita.

  Nei miei occhi i tuoi occhi,

in me impresso il tuo volto triste

che mi cullo’ nello spirito...
  Fosti per me

principio e  fine,
defunta per disonore d’amore.
   T’attendo per riunirmi a te

lasciando i pianti passati,

ricordando le parole donate

all’uomo  che oltre se stesso

si libra dalle arcane paure.
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